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Il pHgionidPO 
Dal T&mpo 

ha grande state procnra qnalaho mo­
lestia Iti papa bianco. I giardini Tati-
cani SODO cortameate empliesimi, ma 
anch'essi hanno un dio termino Hanno 
un limito. Hanno una muraglia ohe il 
veoohio Bou pnò raroare. 

Anche la onta, dare abita, è tasta : 
oonta undioimita stanze ; pnò sembrare 
snfflaiente, forse, ad mi padre, santo 
bensì, ma senza figlinoli. Eppure, no. 

I giornali della rugiada narrono,, it) 
questi glorot, dalia aoffereoze nostal­
giche del capo della chiesa, 

Noii'ik contento, non è pago, L'astioo 
pretino di Riesci quello ohe predica 
agli altri — particolarmente agli st>ì-
tatorl rurali delle casupole di eansa e 
di fango, e ngli abitatori urbani degli 
abbaini e dei sotterranei — la rasso-
giiazione ai volori di quel desso, che 
spaila oltre la stelle, ma per conto 
suo, non à an rassegnato. , 

La sua dottrina dice : ad incontrare 
i mali, rare volte avverrii ohe tu sii 
obbligato ; ma sempre sèi ' dbbligatis-
simo a sostenerli'con' la pierta rasse­
gnazione ai voleri di-quello di lassù. 

E' bene convennto ohe quello stia 
sempre l^^iU.r[i\xuP{\2, ì 'tj 

Ma il pontéfice rassegnato non è Non 
à aiaaoia di male -liogue o «amarra 'dP 
nemici. Giuseppe Sarto ,— stampano i 
suoi giornali — è àroiatufo di farà il 
prigioniero di aè stesso; Àrde dal desi.-
derio di rivedere Venezia, la,vecchia 
maga lagunare, di risoloare in gondola 
il Canal grande incantevole, di riporre 
il piede sulle sìradetto del paesello, na­
tivo, odorante ancoro, come una volta, 
dei profumi delle selve vicine. E!' umano.. 

II vecchio, vicino a sera, meglio vive 
del passata che dell'avvenire, e più 
avverte in sé i ribordi ohe le speranze. 
Vuol tornare alle sorgenti, vuol riaffa-
alarsi alle antiche soglie, in nn sogno 
d'albt. Il presente non lo tange, il fu­
turo lo sgomenta. B' l'imbalsamazione, 
è la grave mora'della pietra septilorale. 

Quindi r inquietudine e l'a^anno. 
Quindi l'assillo costante, penoso forse, 
di uscire dalla essa vasta, dai giardini 
vastissimi, per tornarsene alle terra 
d'origine. Non è,.Pec.ei..C,Qstui vellicava 
OOD esaraeiri latini la oàrtapecora dei 
suoi novant'anni. Era il ghiaccio ot^s-
sioo. Aspettava i! secolo, verseggiando 
mediocremente, e numerando con dili­
genza i rotoli d'oro. Carpineta non aveva 
voci per esso. 

Sarto non scrive versi. Sarto non 
legge Orazio, nà gli altri perdigiorno 
che fissarono l'anima nei carmi. 

Legge — Io stampano i suoi — il 
foglio bolognese di Rocca d'Adria e il 
Oaxxettó di Venezia. Tabacca, sospira, 
rimpiange, soffre.... 

Uscirb, non usoirk di clausura — è 
affare suo. Certo il predicatore della 
rassegnazione, non è rassegnato a! Fato 
greco e al volere dell' imperscrutabile 
cristiano. , . 

K ancora il pievano piccolo che dice 
alla gente grande raccolta sotto il pul­
pito rozzo : ascolta quello che dico, non 
badare a quello che faccio. ' , 

La carne è debole,... 

La .joMa di beiicgma e il fisco . 
L'on. ' Guzzi ha mandato alla presi­

denza della Camera la seguente inter­
rogazione che contiene una proposta 
equa e pratica: 

« Il sottoscritto chieda di interrogare 
l'on. ministro di Fihanze per sapere se 
non creda necessario, ed utile ad un 
tempo all'erario dello Stato provvedere, 
Qon apposite istruzioni ai prefetti ed 
agii intendenti di finanze, perchè lo 
disposizioni della legge 83 settembre 
1863 e relativo regolamento per aoa-
ceasione di lotterie e tombole non 
vengano applicate ai Banchi di Be­
neficenza per la vendita di oggetti 
donati che soglionsi istituire dalie So­
ciety operaie ed altri Enti in occasione 
di feste, anniversari, commemorazioni, 
inaugurazioni e simili cerimonie e ri-
oorraoze, dichiarando i relativi per­
messi' ogigetti alla tassa fissa di conces­
sione di lire cinque. ' Guxtii'. 

. . ^i^.*-^» . 

Una isiJinanD&o dgll'idriatica al Boverao 
Telegrafano da Firenze che ieri il 

Consigliodi' amministrazione dell'Adria­
tica ha tq,outo un'assemblea, presieduta 
dal principe sognatore' Coirsiiif. tlopo. 
alcune comunicazioni del direttore gè-' 
uerale oomm. Borgnini, vanne presa 
ona iniiportante deliberazione ad unâ  
nimitii e cioè, ritenuto che non essendo 
decoroso per la Società di iniziare 
nuove trattative e d'altra parte es­
sendo le conaessioni già fatte li mas­
simo che la Società può accordare, 
il Consiglio deliberò ad unanimità di 
autorizzare di direttore generale a 
citare il Ooveroo avanti gli arbitri per 
definire in modo, assututo la'vertenza, 

n taeliDllD a io centasiini 
E' imminente la discuaaione sulla ta-

riiftt postale ed è pervenuta al presidente 
della Camera dei doputaii una peti­
zione delia Camera di Commercio di 
Milano. ' . , . 

, miraute ad luvooare ohe la 
tassa pei francobolli per lo lettere sia 
ridotta non da 20 a 15~ centesimi, ma 
a^IO,>.quella, per le partoline doppie 
a lo, 'a 5 ps.r le cartoline semplici e 
lasciata a 2 dcnteslmi la tassa per gli 
stampati. 

I Voti della Camera di Mfla;,^ sonf) 
anche quelli accolti dall'}3q,ioaé„;^elle 
Camere di commercio italiane, sia ne) 
recente congresso tenutosi in Roma, 
sia.dalle singole Camere che stesero 
sull'argumento proposte e relazioni. '' 

La petizione della Camera milanese 
non potrà non cattivarsi la simpatia di 
molti.t|eputattlj'dh'd;tég(^òào %^siitto sia 
incompleto il disegno di legge dei Go­
verno. Infatti quale vantaggio pnò de­
rivare ai pubblica ed in particolare ai 
commercianti' (i primi che ricorrono 
alla posta e nelio suo casse versano una 
iion'indifferente quantità di quattrini) 
dal francobollo a IS centesimi! La 
cartolina a 10, rappresentando una ul­
teriore economia, sarà pur sempre ila 
pretei'ita, mentre se la lettera ne co­
stasse 10, nella maggior parie dei casi 
ricorrerebbero ad essa lasciando lo 
oartolioe di 5 centesimi solo per so 
munìcazioni di lievissima importanza, . 

Lo .stésso ministro delie Posto dice 
nella sua relazione al disegno di legge 
ohe se si riducesse il francobollo a 10 
centesimi si avrebbe un aumeuto del 26 
per cento; ed è dimostrato ohe la ri­
duzione di tariffa diede in Inghilterra 
nn aumento della circolazione superante 
il 50 per cento. 

Ma il governo non osa una tale ri­
duzione, perchè vuol fare della postî  
un cespite di guadagni. Principio errato 
— sostiene nella sua relazione e na\la 
sua petizione la Camera di Milano — 
poiohè le poste costituiscono un servizio 
d< suprema necessità pubblica ; anche 
sa''^fosset-b liaaéive ' ttH'erario, sarebbe 
pur necessario allo Stato mantenerle 
cercandone il loro continua incremento. 
Per-quanto oost(̂ 8e fossero esse sono 
indispeoìiabill allo scambio del pensiero, 
sono ausilio formidabile al movimei^to 
commerciala ; sono la più rapida e po­
tente via di comunicazione. Ma anche 
riducendo a 10 il franqobollo, l'erario 
non avrebbe a|i^, a subire un sacrificio 
per pochi anni' cbìne avvenne ovunque; 
in seguito gli sarebbero assicurati mag­
giori profitti 

Ecco una questione ohe dovrebbe 
provocare u^a viva ed intensa agita­
zione in tutti, i. oomnteraianti, ^' Italia e 
dalla quale] non''bisb^d^rébbé 'ristare 
sino a vittoria compiuta. Ma disgrazia­
tamente la massa dei commercianti del 
nostra paese è ancora incosciente dei 
suoi interessi di classe. Cosi anche la 
riforma postale lasoierà scontenti tutti 
meno s'intende, lo Stato, che finisce col 
fare sempre un buon ,affare. 

I • > • » W i » M * P . I . 

Caiaidovooiiio 
Ii'aitom'asticò'. ' '—̂ ' • Oggi'"'!t' 'agósto, 

8. .Domenico di Quzman. S ĵagnuolo di no­
bile famiglia, crebbe ardente di zelo por 
la oausa cattolica oontco le eresie. Si diodo, 
in difosa doUa fedo, alla predioaisione, e vi 
attendeva instanoabilmento e con ijaraenso 
frutto. Istituì l'ordine ds^jpyedieatorif detti 
da lui anche domeìiicanij e ìatrodusso la 
pia pratica oggi universale del Itosario in 
ono'O della Tergine. Mori a Bologna l'anno 
X221. 

BlWomerlde a tor ioa . 
1 Gismanl. 

4 agosto i393. — I Patriarchi di 
Aquileja investivano a titolo di fendo 
ministeriale'perpetuo a singole persone 
a 'famìglie del luogo, terroni' della 
chiesa Aqnilejese ooirobbligo di fedolti^ 
e del servizio (in tempo di guerra) con 
un'soldato arinatoi. Là classe di questi 
feudatari era un posto di mezzo' fra le 
nobiltà ed il proletario. Si chiamavano 
Bienstamanni, nome derivato dal te­
desco (diéiist rhann) uomo ministeriale. 

In friulano si dissero Oisnians, in 
italiano Gismani. Fu rispettata questa 
istituzione d>lia veneta repubblica, to. 
gliendoToneré. Va atto 'relativo allo 
loro attribuzioni fu pubblicato dal Joppi 
per 'nozze' Caporiacca-Micali-Tosoaao e 
offri argomento alla breve effemeride 
odierna. . . . 

Procurare u n m u o v a a m E o o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascutt'a-
micQ del F l i lu l i i 

Sì i 
Biiiiita PioTÌnDialG Amministiiatlva 

(Seduta d&l u ai/oalo ifl05) 
Affari OoBtimali approvati 

Udine. Acriuisto del Palazzo ox dar-zolinì 
pel Collegio di Toppo-'V'iissermBn. 

idem. Fornitura stampati al monto di 
Fleti. 

Paaian Sohiavonosco. Aooottaisione della 
donoiiiono dei i'raziouisti di Vìssandone di 
torcono por l'odiQoia scolaatioo. 

Approvato ed espresso parere favorevole 
all'aocettaziono. 

Nimia. Bìoorao elettorale di Italico Co-
melU. 

8. Macia la Longa. Aumento di stipendia 
al sogcotario Comunale. ' ' ' 

lieana dol Ktiiale. Acquisto di un'azione 
di li. 100 dol Kioovero di MoglianojjVonéto. 

Bicìnioco. Aumento di stipendio al se-
gietario oomunale. 

8. 'Vito al Tiigliamonto. Isocizione del 
Comune fra i soci pccpetui.del Fatconato 
Scolastico. 

Codroipo. Pubblicò orologio alle frazioni 
di Oocicizza e Biauzzo. ' 

Pordenone. Vendita di terreno comunale. 
Faularo. Roltifioa intestazione'ceniinaria. 
'Mecetto di Tomba. Diminuzione del dazio 

sul suitti. 
Claut. Concessione legnamo ai malghosi. 
Teor. Inscrizione hell'eleiico dello strade 

comunali ordinarie dei tronchi 'loor-Ariis. 
e Driolaz2a-Ariìs. 

Bemanzacoo. Costruzione della strada da 
Ziraoco all'Ellero. , 

Bertiolo. Keviaioné ordinaria dei residue 
attivi e passivi. 

Gomeglìana. Bifasione di impóste a pro­
prietari espropriati. 

Fooenia. Alienazione di area stradala 
alla signora Maria Sbcolavacca. 

Pezzuola. Istituzione delle classi 4a e 5a 
elementari o vinoolo su bilancio, 

Degna. Sussidio all'inferma Chiara Pittino. 
Cavasso Nuovo. Transazione debito dei 

consorti Salvadoc. 
Appiwato ed autorizzata la cancellazione 

della Ipoteca. 
Buda Cassa di Previdenza segretari e 

impiegati comunali. 
Affari non approvati 

Pontebba. Concessione in enfiteusi della 
rampa della strada p^rla stazione. 

Preone. Concessione di locali comunali 
alla Sooiotà Operaia. 

Deoisi'pui vAvàe 
C v̂azzb Oacnico. Kicbrsò conto la Giunta 

Prov.' Am. per negata autorizzazione a 
stare in lite. Confermate le proprie deci­
sioni. 

Osoppo. lievoca di âflranco mutuo del 
slg. ìlicoll-ToBcauo. Preso atto. 

L'INCENDIO fLEQPilSGHIBCEl 
Vittime 7 

Pontebba, 3 agosto. 
(Kofi). Faccio seguito al mio tele­

gramma di questa mattina. 
Il paese di Leopoldschirchen, distrutto 

dall'incendio, rappresenta ora on muo-
Ohio di carboni fumanti. Furono salvate 
solo (a canonica e le souole, recente-
temente aostruite. Il resto tutto è staio 
distrutto, compresa la chiesa e parte 

I dei campanile. 
Mancano un operaio s. due bambini : 

finora le ricerche a nulla hanno appro, 
I dato; eolo si nutre la speranza ohe, 
' impauriti, siano fuggiti in qualche paese 

vicino. 
j Se lo spettacolo desta grande curio­

sità, fa però un' enorme impressione che 
vivamente rattrista. 

M a i a n o 2 — Riunione Consigliare 
' — Oon-vocandosi oggi il consiglio come 

annunciato, dopo data lettura e appro 
^ vato il verbale dell'antecedente seduta 
1 si passa subito alia discussione del I. 
I oggetto all'ordine del giorno riguar­

dante la II condotta medica, in II let­
tura ; Che viene approvata senza di -
scussione ad unanimità. 

I Sulle modaUtà dalla conduttore del 
dasto pel p. v. decennio ohe era il 
11. oggetto. Viene rimandato per de­
creto Prefettizio a domonisa 6 agosto 
p. 'V. a ore 4 pam. coli' intervento di 
un suo rappresentante e cosi trasfor­
mato. Sull'appalto del dazio' Comunale, 

' per il quinquennio 1006-1910 seguono 
i commenti. 
I VenzDiie , 2 (h. P.) — Esami — 
I Biocliiarata. — Col primo del corrente 
I moae'incominciarono gli osami nellenostce 
ì souole elementari. ' 
I Oggi ebbero luogo le prove per gli 

alunni della seconda alasso od il maestro 
Umberto Croci, lieto doU'eaito genocate ohe 
fu più ohe soddisfacente, offd agli alunni 
tutti, in numero di 68, un biochiaro di 
buon vino. 

Un bravo di .cuora ai ragazzi od un 
elogio al distinto insegiiu.QiQÉ 

CiìONACA CITTADirNA 
(n telefono del PKCtTLI porta il m. il-il) 

Vedi Noie (|; Notizie in terza pagine 

Questa corcibpondenza impostata il giorno 
2 6 giunta alla nostra Kodazione stamane 
allo ore 9:.... in totale ore 411 

Vedi altie eomspondsnzs in 3." pag. 

Il Tram elettrico cittadinQ 
ò deciso 

Deciso proprio nel vero senso della 
parola, ancora no, perchè ci vuole l'ap­
provazione dell'assemblea degli azionisti 
del tram a cavalli; ma ,di fatto è de 
oiso, perchè l'assemblea non farà che 
approvare con entusiasmo il prelimiiìare 
di contratto firmato ieri dal Consiglio 
della Società 

Questa notizia sarà certamente accolta 
col muÊ simo favore dalla oittadinanìia 
che vede arricchirsi la capitale del 
Friuli del nuovo, comodo e rapido 
mezzo di trazione, 

A noi non resta che plaudire all' o-
pera intelligente del cav. Malì^nanl e 
del Consiglio della Società del tram a 
cavalli, presieduto dal cav, Bardusoo, 

Un plauso a questi egregi signori, ed 
un augurio a quei signori- che nella 
Provincia cercano dì raccogliere ade­
sioni per l'effettuazione della linee ti^m-
viarie elèttriche intercomunali; quello 
cioè di riuscire a mettersi prea'o d'ac­
cordo.' 

Il ghiaccio è rotto; la strada quindi 
si presenta meno difficile. 

Le proposte dioonvenzione 
Fra il cav. Malignanie la presidenza 

della Società dei tram si è convenuto 
ohe 11 primo.accétta di rilevare le at­
tività e le passività della società del 
tram come saranno al 31 dicembre 1905, 

• dopo avvenuta l'erogazione degli utili 
ì dall'anno corrente, agli azionisti. 

Il bilancio 1905 sarà fatto secando 
ia base che servi per fare quella 1904. 

Il oav. Malignani rileverà il tram a 
cavalli verse 11 corrispettivo di lire 
centoqttaitordioimiia e ..quattrocento 
cioè pagherà le 1300 azioni emesse in 
ragione di 88 lire l'una 

Questo capitale sarà versato a un 
'istituto cittadino .che curerà il rim-
', borso degli azionisti. 

L'impegnativa per, il Malignani è su­
bordinata al, oousonsg del Comune e 
delle altre .autorità. 

La conceastone durerà almeno 40 
anni compresi in essi gli 11 ohe man­
cano a finire la ooncessiane già otte 
nuta dall'attuale .Società. 

Se il Malignani non otterrà tutte le 
approvRz.oui necessarie entro il 31 di­
cembre 1905, la Società attuale conti­
nuerà il servizio di trimestre in tri­
mestre fino a tutto il 1906, al massimo. 

'-' i - Il personale'-
; Si è naturalmente pensato alla sorte 

del personale e Malignani si obbliga di 
tenere tutto il personale oggi in ser­
vizio, almeno per tre mesi dal giorno 
delta consegna, e crediamo certamente 
ohe si farà il possibile per tenere Io 
atesso personale anche in seguito. 

Non sarà difficile che ciò avvenga, 
visto che i conduttori hanno lo stesso 
lavoro da compiere tanto sul tram a 
cavalli che su quello elettrico, e che 
i guidatori possono imparare facilmente 
la manovra mentre hanno già, come, si 
suol dire, fatto l'occhio alla strada con 
rotaie La frase è barbara, ma.... ci 
a' intende 

La garanzia di 10000 ìire che Mali­
gnani sì obbliga dì pagare subito, non 
sarà restituita che a trazione elettrica 
effettuata. Se nel 1907 il tram elettrica 
non fosse attivato, 1̂  cauzione sarà di­
visa fra gli azionisti, sempre che il 
ritardo non sia dovuto a forza maggiore. 

Tre liquidatori nominati dalla Società 
cnreranco il mantenimento dei patti 
stipulati e a seconda dei casi o provve­
deranno alla restituzione della oanzione 
al Malignani o si OGCuperanuo della di. 
visione di essa fra gli azionisti. 

Il Malignasi resta impegnato verso 
la Società fino al 16 settembre pros­
simo. 

Il Consiglio quindi si convocherà 
presto, crediamo anzi \ sabato alle 15, 
per stabilire il giorno dell'assemblea. 

E per le linee della provincia ? 

Si, dirà: ina respiriamo un momento !.„ 
so n'ha appena combinata unal.... 

Ad ogni modo a titolo dì notizia, 
possiamo annunciare che prèsto sì riu­
niranno, probabilmente qui a Udine tutti 
i Sindaci ed rappresentanti dei comuni 
interessati per uno Scambio di idee nulle 
questione dei trams - 'elettrici per la 
provincia. 

Camera del \sNm di Ildiiie e Provincia 
Assemblea dei metallurgioi 

I lavoranti metallurgici sono convo­
cati in assemble'a generala domani sera 
alle ore 8 e mezza per discutere ' un 
importante ordine del ' giorno. 

CARTE IN TAVOLA 
li Collegio Uooellls — 1 Bitiinoi con­

suntivi— I fasti de! 1893:1899 ed 
altre oose. 
Il titolo che preponiamo a questo 

articolo è ampio, ma le nostre inten­
zioni sono discrete. 

Avevamo promesso di istituire una 
rubrica quotidiana intitolata : iugie 
dell'organo eoe. eco ; ma por ora non io 
facciamo,' perché vogliamo evitare qua­
lunque nota aspra; limitarci SDlcar 
mente ai fatti Che, so per sé stéssi 
hanno dell'asperità, nessuno Vorrà 'at­
tribuircene la.colpa.—Mettiamo però 
il Giornale di Udine in mova fino- dà 
adesso domandandogli. una '• sategorica 
risposta sopra l quesiti che gli propor­
remo/ 

Il Giornale di Udine continua a la­
mentarsi parche, sesondo 'Soi, dell'oni 
Solimbergo 6 meglio non parlare e oi 
attribuisce . in proposito una Tisposta 
ohe non abbiamo data. 

Non abbiamo mai detto, ' ohe è'me-< 
glio non parlare di lui, perchè ebbe 
un dissidio con l'avv. Schiavi, né per 
1 fusti del, 188'à-1885,ma perché abbia­
mo di lui la opinione espressa nel 18g& 
dall'avvocato Schiavi.é perché i fasti 
del.,1893 1806, (non 1883 - 188&; oe 
l'hanno confermata. Infatti, poiohè' ia 
stampa avversaria riprende la sua a-
bitudine di occuparsi quotidianamente 
dell'ex Deputata di Udine, domandiamo 
al Giornale suddetto, ed è il primo 
quesito, ohe cosa avrebbe detto e 
scritto se un bel giorno fosse improv-
visamemte venuto alla Ilice ohe quel 
ex Deputato era un salariato (con 200 
lire al mese) del Direttore della Na­
vigazione Qenerule, Istituto sussidiato 
dalla Stato, e quindi in condizione di 
incompatibilità parlamentari ; e se qne-

'sta incdmpatibilità avesse tenuta na-
costa per più legislature.' 

Domandiamo, ed è il quesito secondo, 
che cosa avrebbe detto di un idepntato^ 
che, di zanardelllano fattosi orispino, 
lasciava la rappresentanza , parlamen­
tare per uqjijgijjiegij; ds!lf>i,gttto. 

Questo perla opinione dell'avv. Schiavi 
e per i fasti dei 1893.1895. ' 

Dopo ciò, il Giornale di Udine passa 
,a dire: Che il nuovo deputato ottiene 
U qualche cosa per la nostra-' città; 
ed il suo predecessore in nove luoghi 
anni non ha ottenuto niente. Niente 
per le Poste, niente per l'Uooellis, nleate 
per alcun altro Istituto ». 

Domandiamo che cosa abbia ottenuto^ 
il nuovo deputato. 

Por le poste, l'ex deputato ha otte­
nuto le stesse promesse, idehtlohe', ot­
tenute dal nuovo; ma le ha respinte' 
sostenendo ohe il palazzo delle -Po'ste 
deve essere fatto per lo Stato e dallo. 
Stato e non col concorso e coi soldi 
del Comune. 

Ciò che doveva rispondere anche 11 
nuovo deputato. 

Per rUaoellls. Appena eietto 'depu-' 
tato la prima volta, l'avv; Olrardini 
ottenne per il Collegio Uoceilis, ohe' 
allora non ne aveva alcuÀo, un sussidio" 
di lire mille oiiiqueoento àll'enno, quan­
tunque si schierasse immediatamente' 
con Cavallotti e parlasse e vacasse coii- • 
tre Crispì, il suo Governo la Bàaòa 
Romana e le altra cose a favore delle 
quali votava allora l'on. Solimbergo, 
che poi rioeveva l'impiego dalle masi 
dell'on. Grispi. 

Questi,fatti il QiornaU di Udine può , 
controllarli nsglì 'atti '.de! Ca'maàe''èd' ' 
io quelli della Camera o può averne di­
retta informazione dal suo amioo on. 
Morpurgo allora Sindaco di Udine. 

Attendismo una risposta. 
Ma il Giornale di Udine dirà : « Io 

non ne sapevo niente ». 
E qui ha ragiona. . , 
Perchè questo del sussidio delle lire 

1500 è un fatto ohe ai pubblioa questo 
oggi per la prima volta. 

Cerchi il Giornale di Udine i glor- ' 
nuli del tempo. Né sui fogli amici, né' 
sui fogli avversari, c'è nn cenno. 

L'avv. Girardini partecipò la notizia 
al Sindaco di allora, ma si guardò bene, 
dai comunicare i suoi telegrammi ai 
giornali,.^,,dal fo,ra p9bblia\t^,„ipeSc|}^ 
egli pensava che sé un dopatato dorè, 
anche avere cura dei legittimi bisogni 
del proprio collegio, non dov'essere 
nell'ottenere qualche cosa per questa 
città 0 per qualche altro Comune o 
ente, ô persona,' che deve porre le basi 
della sua azione politica e non deve 
degnarsi di questa mendicità di pubblico 
favore. 

Nel medesimo modo si è comportato, 
presso a poco quando per opera e virtii 

1 sue principalissimamente, si avverava un 
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antico voto, «n'antioa aapirasiODe dalla 
oittadìnanisa udlne.4e che riicattaTa il 
perpetuo possetso del auo storico Ca­
stello, Ci SODO 1 doaumeoti ohe pro­
vano tatto qaesto, ma ci siamo sempre 
astenati da simili ostentazioni ed ora, 
prOTocati, rispondiamo. 

Il Qiomale di Udine infine rimpro-
rera la Oinota e l'on, Qirardiai perohé 
non sono etati, egli dice, ansora pre­
sentati i oonsnntiri del Comune, 

I aoDBuatiTl SODO stati presentati fin 
dal 1,0 Dioerobre 1904 e i refisori, dei 
(inati il prìnoipala è l'avr, Antonio 
Meaaso, ebbero ben cinque soUeoitato-
rie dal SlDdaco perchè compissero e 
proseatasioro i loro lavori, e cioè in 
dhtà: 10 Gennaio, 27 Febbraio, 2d A-
pi>llè, -2S Maggio e Luglio 1905, 

Dovremmo domandare al Oiomals di 
Udine la onesta conferma di questi 
fatti, ma questa medesima risposta a 
questa medesima accusa gli è stata (atta 
già 3 0 4 volte e tuttavia egli ha tor­
nato a ripetere la cosa medesima, oome 
oontinuerh a ripetere tutte le altre cui 
abbiamo risposto di eopra, Un'ultima 
parola. 

II Qiorìiale di Udine 8l lagna per­
chè si tocca il suo deputato, perchè 
non si può liberare da queste aofi po­
lemiche la Città G sono quelli, proprio 
quelli del 0.i-jmale di Udine a della 
Piccola Patria che osano scrivere cosi! 

Di quel Oiomale iii Udine che nel 
suo numero di venerdì 28 p. p. Luglio, 
osava accusare l'ammiDistraiione oomn-
nale di aver costruito delle serre con­
tro il divieto dell' Autorità tutoria, e 
di seguire sistemi degni del comuni 
meridionali I 

Alla pretesa che non si tocchi l'at­
tuale loro deputato, rispondiamo: 

L'ex deputato avv, Oirardlni, ohe torna 
ad-essere l'argomento quotidiano del 
Giornale di Udine, è stato dieci ansi 
alla Camera; Noi sfidiamo il Qiofnale 
di Udine a trovare in diesi anni venti 
numeri del suo giornale, nei quali l'avv. 
Oirardisi non aia stato attaccato, non 
risparmiandogli nessnna bassezza -e nes­
suna trivialità nella istituzione di ap­
positi libelli. Ora ogni polemica do­
vrebbe cessare perchè essi hanno il 
loro deputato! 

(Abbiamo finito; ma a questo punto 
il Oiomale di Udine ai frega le mani 
e dioe: «ai siamo riusciti; abbiamo 
sviata la disonssiose dall'iacrescioso 
tema della arbitraria e disastrosa in­
gerenza dell'on. Solimbergo nell'affare 
del Collegio Uoceilis», 

No, «aro, non ci siete riosoito, ce 
ne occupiamo in altra parte di questo 
giornale, 

L'pbra ,di Banp 
I sogni del Oiomale di Udine sono 

ancora turbati dalla memoria del Paese 
«che nessuno leggeva» e ieri si scagliava 
ooctro quel giornale denigratore del­
l'esercito, dell'istituzion. ecc. eco. 

Sarebbe perfettamente inutile per il 
Oiomale di Udine ricordargli. i suoi 
sistemi di insinuazione o di denigra­
zione e molto meno della nota Piccola 
Patria, ìnotìle perchè, tanto, tornerà 
sempre a dire le medesime cose per 
quanta volta gli vengano riposto e per 
quante smentite gli vengano date. 

Ma per il pubbli&o, non vogliamo la­
sciar passare senza, nn eenuo un'at­
tacco cosi grossolano e spropositato 
contro nn giornale che ci fu amico, e 
che, torse ei sarà amico e compagno, 
perchè i tempi maturano con isperata 
rapi(Utà. 

Ma non sì può risouoscere volentieri 
il valore e la coerenza di un giornale 
ohe aenza defletter mai, ha innovato 
l'ambiente di questa città ed ha com­
battuto serenamente le più belle batta-
gire che si ricordino. 

E questa perseveranza di acrimonia 
degli avversari sia voce di postuma 
lode e di rievooaziooa al valoroso gior­
nalétto settimanale. 

dsll'aibitrarìa icgsreua dgli'o: 

stasamisiiuispn 
IA ima delle ultime sedute, i soci del 

Circolo Socialista per dimosti-aro la loro 
simpatia al localo organo sacialiata, il bat­
tagliero Laxoraiora Friuìano, det̂ iaero ad 
unAmmità di elfettaare una gita a San 
Daniele, alla quale gita possono partecipare 
tutti gli iscritti al Circolo nonché gli 
amici simpatizzanti. 

La quota fissata è di lire 4 che ogni 
aderente, dovià versare, anche in rate setti-
maiuili : U giorno etahilito por la gita è 
il 3 eettembie p. T. 

Le iscrizioni si ricevono tutte le sere 
dalla 8.30 alle 10 nella sede del.Circolo, 
tempo utile a tutto il giorno 10 agosto. 

I.ia gita certamente riiisoiri bene sotto 
tutti ^i aspetti. 

Sdóeti i l tae & Gimastìca e ìàstm 
Domenica 6 oorr. alte ore 10 nella 

Sede Sociale avrà luogo la prima riu­
nione dei capi Palestre'distrettuali delle 
istituende Paleslre Pttililiche ideato 
dal consocio masstro Costantino Eeyer 
Castagna. 

La Società ha diramato numerosi in­
viti io eittà anche per onorare la 
«quadra dei ginnasti Goriziani «he sotto 
la direzione del maestro Royer esegiii-
raaho alouoi osoreizi elementari fi di 
ialto 

Un bel matto quel Orlando 1 
Basta leggere la i-'atrta del Friuli 

di ieri per persoadorseno. 
Intanto nel 7 marzo 1905 si sogna 

di essere Ministro, mentre non lo era ; 
abnssa di titolo ohe non gli compete ; 
Orma convenzionî  illegali (ed è profes­
sore trattatista di diritto costituzionale 
spedisce queste convenzioni) e domanda 
l'acoottazione del Cornane di Udine 
Bel matto, perdio! 

Ma un matto è nuche il Miiiistró 
Blanch:, suo successore, che poi quelle 
convenzioni conferma. 

Per effetto di quei patto accettato, 
lo Stato si assumeva di conferire oome 
sussidio per l'insegnamento la somma 
di lire 13,500. 

Î osiiana legge lo vietava. Non ci si 
parli di regolamenti che si fanno, si 
disfanno, si osservano e non sì osser­
vano e potremo citare esempi locali 
ohe si riferiscono alla Scuola Normale, 
al cassaio convitto Sala, 

Ma domandiamo, se doveva essere 
proprio il Comune di Udine a richia­
mare il Ministero contro il proprio in­
teresse. 

Al Ministero poi non mancava mai 
modo di adempiere alla sua promessa, 
sia pure con una di quelle,leggine spe­
ciali che passano a decine indiscusse 
davanti alla Camera. . 

Ma il bello è ohe noi) è questa la 
questione che noi solleviamo; noi do­
mandiamo con ohe veste il deputato 
Solimbergo sì sostituisce alla rappre­
sentanza comunale, si sovrappone alle 
deliberazioni del Consiglio ; tratta per 
proprio conto gli interessi della ge­
stione Municipale? 

Faooia il piacere la Patria di dòn 
menare il oao por l'aja e di rispondere 
a questa domanda. B poi a quest'altra. 

I! deputata Solimbargo, torniamo a 
dire, è andato al Ministero ed ha pre 
gaio che non si conceda nulla al Co­
mune di Udine se non per il suo 
tramite. 

Chiediamo alla Patria del Friuli, se 
essa sia in, grado di smentire questo 
fatto, sul quale insisteremo con deci­
siva efficacia; se trovi deoorosa questa 

.figura di rappresentante della Nazione 
che va a fare una simile istanza ad 
un Ministro ; e quale possa essere la 
indipendenza di un Deputato che ri­
corre a simili favori personali. 

1 giornali sono incompleti senza il 
pupazzetto, perchè è difficile immagi­
narsi poi l'on. Solìmbergni quando, ot­
tenute quelle misere mille lire d'au­
mento di sussidio in questo modo, con 
la soddisfazione apiraate sul volto, te 
legrafa al Sindaco di Udine ed ai gior 
naii : 

« Il Ministra aaiogliendo le riserve 
precedenti colloqui eoe. eco. eoo.,.» 

Tàfnnn a i mocofin . 'ial maastri dà al proletarinto organ'z-

! sorgonizzaziono e di iooosoieuza} 

Il Sodalizio,dalla Stampa 
Hicevìamo con praghìora dì pubblicazione: 

Egretjio sin. Dintiorù dui Gtornois II i'nniM 
Non mi sarei disturbato a toccar 

panna per rispondere a chi ieri scrisse 
sul Oiomale di Udine a mio riguardo, 
se non mi premesse di mettere a posto 
le cose, non per ì soci dèi Sodalizio, 
che mi aonoscono, ma per il pubblico 
che non conoscendo le persone e le 
cose e non vedendo risposta, potrebbe 
malamente inpressiooarsi. 

Sappia dunque il pubblico che lo 
scrittore del Oiomale di Udine dicendo 
quanto dice non asserisce il vero : 

a) perchè io non sono punto il pa 
trono dei Sodalìzio, ma il modestissimo 
segretario, rieletto all' unanimità di voti 
per il 4° anno, nel gennaio scorso, mal­
grado le mie insistenze per la rinuncia, 
e perchè come segretario ho adempita 
sino in questi giorni (possono testificarlo 
1 colleghi Mafi'ei, Mamoli, Madella, ecc.) 
alle mansioni affidatemi senza mai esor­
bitare dalle prescrizioni stattuarie. 
' b) perchè ioooti reclamatisi trovano 
presso due galantuomini i sigg, G. Ma-' 
SOD e 0. B. Doretti revisori del Soda­
lizio e saranno presentati all'assemblea 
fra brevi giorni. 

Appena aloè Don Marouzzi sarà ri­
tornato da Liegi e ciò sebbene per de­
liberazione dell'assemblea del gennaio 
scarso i oanti dovessero presentarsi 
ool consuntivo dell'anno 1906, vate a 
dire nel gennaio 1908. 

Dopo questo vede ii pubblico ohe Io 
scrittore del Giornale di Udine, il 
quale non si firma non ha il coraggio 
di fare apertamente il mio nome, ma 
designa celatamente la mia persona, è 
un Individuo a;jimato da puro e sem­
plice malanimo. 

Italo Valerio. 
m 

* lt 

Aiibiamo dato iJOBto volentieri a questa 
lettera dall'amico Valerio, ma speriamo olle 
ì signori rorisori presentine) al più presto 
i loro laTori e che il sodaliaìo della stampa 
tornì a l'unzionarerogolacmeute. 

; Hononeenisa j 
Nel trigesimo dell» morte del sig, prof. 1 

Franzolini la BÌguoia Carolina Zuccolo altri | 
alla Colonia Alpina L. 5. 

Riceviamo 
Ejrejjio sii/. DivcMorù del Oiomalù li. FKIBU. 

Lo sarei oltremodo grato se accor­
dasse ospitalità nel suo pregiato gior­
nale a questa.dichiarazione che si rende 
necessaria dopo le accusa lanciata dal 
maestro Umberto Capelazzi, alla nostra 

Voleva che questi fatti fossero bru-
I talmente esposti all'assemblea di dome-

nioa per sentire le oonolosicàl del sìg. 
Capellazzi e del signor Tonello. 

Credo ohe basterà. 
Savio Silvio 

Lasccriemo ben volentieri libera pstola 
nel nostro giornale a chi oredetfl di ri­
spondere 0 di fate oasarvanioai in propo-

' sito, sempre tuttavìa sparando che la po-
I lamica vanga non ad acuire dissidi, ma a 
I cemeutare l'unione necessaria in tutta le 
' organizzazioni. 

Camera dal Lavoro, nell'assemblea degli segrotiiriointevinaladeUa Camera del Lavorò. 
impiegati e salariati del- Comune te- ~ 
notaci domenica 30 luglio all'istituto 
tecnico. 

Assente da Udine, per motivi d'. or-
ganizzazioun dai fornai, appresi al mio 
ritorno dai giornali, od anche dalla re­
laziono verbale fattami da nn amico 
prosento a detta assemblea; oome il 
maestro Umberto Capelazzi abbia colà 
trovato tanto coraggio da incrudelire; 
senza alcuna ragione, anzi con tutti i 
torti, dontro la nostra Camera dal La­
voro, aoeusando questa di essere stata 
l'unica causa della morte della lega 
del maestri. Tale diobiarazlone assieme 
aite oonsiderazioni aggiunte dai mae­
stro Raimondo Tonello, ebbsro il com­
pito di seminare nella mente dei sala­
riati presenti a detta assemblea la sfl 
ducia verso la Camera del Lavoro, e 
quindi determinarooo la votazione con 
tràna alla adesione della Socetà fra 
Impiegati e salariati del Cornane alla 
nostra massima istituzione proletaria, 

Eppure quai signori, ohe devono es 
sere apparsi a chi non conosceva 

Camera di Commemo 
Eiposizione ili Milano 

Il termine por presentare le domande 
d'ammiinione all'Esposizione di Milano 
del 1900 fa prorogato al iB settembre 
1905.' 

Chi desidera concorrere deva rivol­
gersi alla Camera di oommeroio e, se 
si tratta dì agricoltura, all'Associazione 
agrerla friulana. 

Soministianoiia gratnita del sala 
alle tamloIlM Otti pallanraai 

Come è noto fra le provvide dispo 
sizioni della legge pellagrologica, da 

|g I poco entrata in vigore, importantissima 
poco fortunose vicende della lega dot ^ quella della distributione gratuita 
maestri, come tante anime ingannate, j "**' *"'*• f"' osoluslvo consumo ali-
dovevano essere, a parer mio, ed anche • montare, al pellagrosi poveri e alle 
di quei oompsgni co! quali ebbi Ooofisione ! '•"!? famiglie, 
di parlarne in merito, gli ultimi à toccare 
tali argomenti, poiché comò giustamente ; 
tese rilevar» il oompagao A. Cremese i 
noUa sua dichiarazione apparsa sul \ 
Friuli, ì maestri furono . da essi la | 
oausa nnioa della morte della loro lega, > 
a oui aggiungo, ed i verbali ne fanno ] 
fede, non giovarono le premuroso cura ' 
di parecchi zelanti maestri come il Bruni { 
il Lazzitrini, il Dorigo ed il Cosmi, non- ! 
ohe di ' tutti i membri delle vecchie e 
nuove commissioni esecutive, per ri- ' 
donarla alla vita: anzi di nessuna lega 
le Commissioni Esecutivo passato e pre- '. 
senti tanto si interessarono, come di 
quella dei maestri, ed ho sempre pre­
sente le diohiarazioni della maastra si- ! 

gnoi'ioa Ida Passero, consigliera dalla ; , ^_ _ „ 
C. E. dell» quale tacevo pure io par,te, - presso la benemerita Commissione pel-
in una seduta di Oommissione, dove si ; lagrologica provinciale, ai risulta che 
studiavano i modi più atti onde procedere • nello spirato eseroizlo 1904- 1905 65 
alla riorganizzazione della lega dei.mae- | Comuni della Provincia approfittarono 
stri, dioh'arazioni che riassumendole, del beneficio aooordato dalla legge ; e 

Per usufruire dei beneficî  di questa 
leggo rUffioiale Sanitario dei Comuni 
dichiarati oolpiti dalla pellagra, rilascia 
ai pellagrosi e alle loro famiglie un 
certificato per il ritiro gratuito del sale. 
Il oertifloato deve essera fatto vidimare 
dal Sindaco che lo trasmette all'Inten-
denza di Finanza della Provincia L'In­
tendenza, poi, ooocede all'interessato 
un litiretto di riconoscimento pel ritiro 
del sale presso la rivendita designata. 

La quantità di sale che oiaseun pel­
lagroso potrà avere non può superare 
annualmente i Kg. 8 per quelli d'età 
superiore ai 16 anni, ed i Kg, 5 per 
quelli d'età inferiore. 

• * « 
In seguito ad informazioni attinto 

sono: ohe â Olààse ilei maestri è una 
classa apatica per eijcollenza e quindi 
ìnorganizzabile, diobiarazlone confer­
mata dal maestro Bruni chiamata ap­
positamente da una nuova C E . per 
avvisare il modo per tentare la orga­
nizzazione, della classe degli insegnanti. 

I Wérbaii poi ' di 'detta lega' speoiS-
oano come questa non visse, nemanco 
nel primo periodò" dèlia sua costitu­
zione vita attiva e, regolare! Perchè 
i soci non contribuivano con i vèr 
samanli monsiii. II Perchè pochi dei 
maestri erano animati dì quello spirito 
di combattività che il ooeficente ne­
cessario per la vita attiva di una lega. 

Sicché alla lega dai maestri toccò là 
miserevole, sorta di morire di mia tisi 
galoppante, è lasciando, triste retaggio, 
qualche debituccio insodisfatto, oosa 
questa che fortunatamente non ha tro­
vato aleno esempio, nemmeno in quelle 
légiie campestri di ignoranti contadini 
iqnratari, fornai o di setaioole coto­
niere spazzini eco,, o cosa questa che 
non deresi certo attribuire alla man­
cata coscienza delle Commissioni Ese 
cutive passate o presenti, ma bensì a 
dei maestri che in questo fatto come 
In fatto d'organizzazione il proletariato 
non ha da questi nulla da Imparare. 

Questi fatti ove fossero a conoscenza 
del signor Capelazzi, avrebbero dovuto 

fra questi pur troppo î on figurano tutti 
i Camiini dichiarati pellsgrogeni, con 
evidente imprevidenza e con ingiustifi­
cabile trascuranza da parte della Auto­
rità comunale. 

Venne aooordata la somministrazione 
del sale a ]i05 famiglie composte 
oomplessivamente di 53S4 ìndividoi, di 
oui 3011 di età superiore a. 15 anni e 
2313 di età interiore. 

La quant'tà di sale somministrato 
gratuitamente fu.di oltreSOO quintali. 

I ali' Ospitala 
Nella seduta d'oggi il con8Ìg''io ospi-

taliero si occupò dei licenziamenti av­
venuti e dì oui già parlammo. 

Il Mlgotti fu licenziato senz'altro, o 
per I tre portieri Tainbozzo, Angeli e 
Franoesahini, constatato Ohe il servizio 
di portineria va piuttosto male, si da-
oise di mantenere par orai il licenzia­
mento par il 31 dicembre. 

I conosrti all'albergo Roma 
L'iniziativa del bravo sig Driussi 

janior, comproprietario dell' albergo 
Boma in Posoolle, non, poteva avere 
migliore accoglienza da parte della oit 
tadinanza. 

Anche ieri sera, folla straordinaria, 
oltre . trecento, persone . occupavano i 

perdonare come uno scolaro qualunque, 
è giusto che tali fatti vengano alla 
lucè, porche non resti a quelle bene; 
morite persone che tanto si sdopraràno 
per la lega dal maestri come il solito., 
ii danno e le bèffe. 

Dunque veda, maestro - Capellazzi, 
come non sia meglio tacere, quando non 
si hanno altri chiari di luna, o argo* 
menti por sostenere le proprie opinioni, 
più 0 meno poiitiche, 

E' inutile ohe dica che quando morì 
la lega dei maestri la nostra Camera 
del Lavoro, non fosse in mani sicure, 
poiohè allora non era stata ancora'as­
saltata dai rivoluzionari, come'oi dicono 
capitanati dal bollente Trevisonno, ma 
allora viveva di quella vita che doveva 
piacere tanto al maestro Capelazzi quanta 
ai maestra Tonello, o quindi resterebbe 
sfatata ogni ipotesi che il nuovo indi­
rizzo, più o meno rivoluzionario o sin­
dacalista abbia determinato l'osodo dei 
Imaestri della Camera del Lavora. 

Al maestro Tonello devo duo sole 
parole in risposta elle sue aonsidera-
zloni. 

Come vuole egregio maestro Tonello 
che la Camera del Lavoro, faooia qual­
che cosà di più di quanto tnodèstàmenta 
ha fatto, se la alasse più' evoluta quella 

in elegante giardino, magnificamente il 
luminato. 

L'orchestra diretta dal bravo Mar-
cotti suonò in modo superiore a qua­
lunque elogio, riscuotendo meritati ap­
plausi, furono pure applauditi il duetto 
Semiramide e il coro e duetto 1 Lom­
bardi, 

Fra i pezzi dal programma fu ese­
guita ottimamente lo. Barcarola e finale 
« I duo Foscari ». 

Còsi in quell'ambiente fresco asoolr; 
tando della buona musica, ruotando, le 
tazze della sempre superba birra di 
Puntigam lo oro passano velaci. 

Il servizio oonie sempre fu lodevo-
lissimo, rapido, sotto la direzione per-
sonale del sig. Driussi al quale augu­
riamo di cuore ohe rimanga compensato 
delle fatiche, e sacrifici non ÌDdiiTereutl 
che ha dovuto sostenere, 

l'rogs^amma nininiioitle 
ohe la Banda Cittadina eseguirà oggi 
4 agosto dalle ore 20.30 alle 22 sotto 
la Loggia Mnnlolpale : 
1. Moroia Miniello 
2. Duetto Un. II «Jone» Petrella 
3. Valzer spagnuolo «Moroodes» Oallirabortì 
4. ifantusia- «Adriana Laoou-

vrour» CiJòa , 
5. Sintonia «SSam'pa»' Hérold 
0. Polka nel balla «Sport» Mareiico 

incoraggiarlo a tacere, ma dal momento [ tavolini del grazioso cortile traVform'atò 
che iparla, un maestro, il quale non • • — 
si può certo credere in buona ledè, e j 

Pergamena ntiniata 
Nello stabilimento fotografico Mali­

gnasi si stavano ieri traendo alcune 
copie di nn lavoro di miniatura jshe 
menta di essere osservata e che senza 
dubbio verrb esposto al pubblica, 

Si tratta d'una epigrafe olTerta in 
ocoaslone di nozze d'argento al signor 
Monterumioi dalla nobile famiglia Fa-
alani di Civìdale. 

Le parole della epigrafe sono belle, 
semplici, schiette, corrispondenti al sen­
timento ed alla natura del cumpooi-
mento. Sono ben scritte, con bei carat­
teri mediovali, ai profani so po', forse, 
difficili da leggere, circondati da ornati 
disegnati con diligenza a buon gusto. 

L'ornamentazione della pergamena, 
tutto ciò ohe oontleoe la scritta è la 
oosa più importante rispettò all'arte. 

L'autore-dallo studio dì vari esem­
plari classici ne trasse, con eclottiemo 
intelligente, un complesso armonico, sia 
rispetto alle forme ornamentali ohe 
rispetto alla fusione dei colori. Nell'or­
nato ohe circonda la soritta V autore 
ha interposta .figurine gentili dipinta 
oon cura rara, esprimenti allegorie rl-
ferentisi al testo, 

E' in conclusione la dipintura di que. 
sta pergamena un vero lavoro d'artista 
ohe fa onore al. suo autore sig. prof-
Vittorio Orattonl ; e lo dimostra va­
lente cultore dell'arte di oui fu maestro 

Odorisi 
L'onor d'Agobbio . . . . . 

Un sonnambulo 
eh» al aalfa dalla ffinaalra 

Il brutto caso è toccato la notte 
scorsa'verso la <i al calzolaio Antonio 
Giusti, d'anni 39, ohe abita la via Bei-
Ioni a. 3 in un appartamento al primo 
piano al quale sì accede attraversando 
nn piccolo cortile situato dietro l'oste­
ria « Alla Grotta ». 

Costui, che è addetta al magazzino 
vendita di legna e carbone della Coo­
perativa ferroviaria e che nelle ore 
libere esercita il mestiere di calzolaio, 
sposò cèrta Teresa Bigotii ed è padre, 
di una bambina di oinque anni di noma 
Santina. 

Ieri sera dopo esser rinoasati verso 
le nove, i due coniugi si coricarono 
mettendo a lotto anche la bambina.. 

Il Giusti, per il gran caldo si la­
gnava di non poter pigliar sonno ed 
intatti si alzò mettendosi a caminlnare 
per la stanza- . , . 

Più tardi tornò' a letto e ''flnalmenio 
si addormentò. 

Verso le 3 la moglie fu destata di 
soprassalto da forti grida.., ora il ma­
rita suo che, coma.altre volte, agiva 
sotto l'impressione di quaiòhe sogno 
spaventoso. 

Egli ohe fece il carabiniere, .e fu 
mandato anche in Africa, è un sonnam­
bulo e la moglie sua raoeonta intatti 
che spasso di notte si sveglia e grida 
d'esser insegiiito dai brigaotl, di.andar 
sotto il treno eoe, 
. Egli girava pi:r la stanza, sempre 
gridando, la bambina si. svegliò piaiiT 
gendo, la mogìia cercava invano di 
svegliare e calmare, il povero uomo ; in 
breve'tutto il vicinato tu in piedi. 

La Bigotti, camminaudo a tastoni per­
chè non le riusciva trovare dei flaòiT 
miferi, ùsci dalla stanza recandosi, è 
chiamare aiuto presso una ' famiglia 
vicina. 

Ma quando ritornò, la stanza era 
vuota,.il, Giusti s'èra gettato d.itll.̂ : fi­
nestra' nel "adrtilis' di' flatiào al Teatro 
Nazionale ! 

Va notato che la finestra è muqita 
d'inferriata e sembrerebbe impossìbile, 
quantunque i rettangoli siano molto lar-' 
ghi ohe il corpo del Óìusti fossa passato. 

Molti allora corsero a svegliare il 
sig. Silvestri conduttore dflla Birraria 
Lqrentz porche aprisse il portone pel 
quale si accede al locale stesso ed al 
Teatro; ma già il Giusti, alzatosi, dopo 
la caduta s'era trascinato a stento fino 
al portane e ne aveva tolti ì catenacòu 

Dagli accorsi fu aiutato a camminare, 
dal flianoo dèstro perdeva molto sangue, 
alla testa invece non aveva riportata 
alouna contusione. 

Portato a letto sì mandò pel medico 
e giunse prontamente il dott. Hinaldi 
che non trovò molto gravi lo contu­
sioni del Giusti ma consigliò il suo 
trasporto all' Ospitale prevedendo ohe 
in pochi gioi-Dl sarà guarito. 

Levaci delpyibblieo 
Si ppavwada a noT 

L'idea lanciata da un operaia per 
regolare con apposito orario le vendite 
al minato ed all'ingrosso sulle pubbli--
ohe piazzo venne, aonolta con favore 
dalla classe operaia, desiderasi sapere 
se l'on. Giunta intende studiare ad at­
tuare tale provvedimento che tende a 
migliorare e favorire i pioco l̂ acqui-
statori. 

Le condizioni in oui versa ora la 
classe lavoratriqt; meritano studiato. 

La Giunta Democratica fai!à qualcosa? 
Un operaio. 

l/t*^'' 
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Esaioi Ai licenza e di loatniìtà 
nelle Souale Comunali di Udine 

A. Vommioo 
CldB&a V'. A. maestro Snclea Brani, 

Àtuuui iiisoritti 5 i - Fraqueotasti SO • 
Presentati alla Imenta 39 • Itoandati ,95: 

Brida Oiaoomo ponti 61 / 70, Bra-
nullo Franoesao 65, Oaaaraa Karioo 64, 
Ciisiiutii (ilo. Uatta 61, Caraltari Paolo 
61, Uruattu Oio. Uatta 51, Dabalh Mar-
oc Automa 67, Degaao Romeo 64, Doloe 
Luigi 62, Fabrlzt Carlo 52, Feruglio 
Uiuseppe OH, Dal Forno fittara 58, Fu-
san ÒiDO 66, Grasso Olelio 57, Len-
daro DooiSBiao 60, Mariano Donato 60, 
MatiionI Lino 60, Miooli Leone 60, 
Morati I<'adelé 58, Pellegrioi Camillo 
b'i, Plrioni Arturo 63, Pittino Oiuseppe 
66, Piatti Alberto 50, Kodoifi Antonio 
55, Sala Cesare 63. Sello OttaTio 61, 
S^aartim Laigt 60, Stiootti Laigi 65, 
Tsmburlmi Edoardo d'i, Tomadini Ar­
cadie 59, della Torre Paolo SO, Visentin 
Taraisio 60, Vaga Lorenzo 59, Dal Zotto 
Giulia 67, Zuliani ISgidio 56. 

Classa V B, maestro Fnrlani Qiaoa-
mo. Alnnui Insorittl 51 Fraqueotanti 45 
• Presentati alla liceoiia SS - licenziati 
i7: 

Blsutti Guido 61, Ciardi Miobelo 53, 
Cosmi OtiaTio 57, Gallinssi Guido 61, 
Mieoorià Guido &d, Pallegrini ÓioTaoni 
64, Pes Aldo 57, PraTisaui Aldo 60, 
Kaiser Vittorio 56, Kous^el Gino 66, 
Sabbadmi Ferriiaoio6i, Scotti SIITIO 63, 
Sorosoppi Autooìo 63 Tarn Elio 62, fo-
solini Carlo 69, Valle Giuseppe 69, 
Votiier Italo 6ó. 

Scuola masahile in via F. Cavallotli 
gl̂ Olasse V* A tuaestro Pietro Migotti, 
Alunni inscritti 51 - Frequentanti 49 
Presentali alla lioeaza 35 • liaenziati 38: 
IflÀgogtiai Giovanni 54, D'Ambrogio 
Luigi 62, Ballati Ustrio 60, Bsraardis 
Marcantonio 55, Bianchi Pietro 64, 
Brandolmi Arnaldo 63, Buttazzoni Oscar 
Ottaviano 64, Carli Alessandro 63, Car­
lini Àliredo 61, Oasella Antonio 54, 
Conti Emilio 51,Floriali Gio. Batta 51, 
Franzolini Angelo 55, Gremose Luigi 

67, Gri Giuseppe 50, Locatelil Eugenio 
55, Marcnzzi Arturo 53, Uinisini Renato 
50i Mqzzon Giuseppe 55, Nardom Giu­
seppe 69) D'Odonco Giuseppe 66, U'O 
dorico Torquato 63, Padova Giovanni 
63, Pieracci Mario 52, Sattjlo Luigi 53, 
Sebastìaiintii Francesoo 5S, Steiz Omo 
66, Tacchetti Gino 58, Da Toma Leo­
nardo 63, Venier Mario 66, ^^agoliso 
Armando 69, Zamolo Andrea 52, ' 

Classe V* B, Maestro Umberto Cap-
pellazzl. Àlnnal inscritti 49 - Frequen­
tanti 48 - Presentati alla licenza i7 • 
licenziati 10: 

D'Atoneo Giraiamo 63, Bartoli Um­
berto 53, Bisot'fl Giulio 60, Gabbia Bruno 
52, Ccssaiii Fausto 65, Lizzi Paolo 63, 
Locatelil Felice 54, Mauro Kiocardo 
56, Morasutti Paolo 59, Orsettlgh Kr-
menegildo 60, 

Scuoia femminile in via F. Cavallotti. 

Glasse V. maestra Vittoria Picciaini' 
Alnone inscritte 52 - Frequentanti 47 
- Presentate alla liceutia S6 - licen­
ziate S5 : 

BattiBtoni Olga 67 / SO, Bergagna Te­
resa 73, Biasntti Luigia 69, Biancuzzi 
Bianca 69. Buiatti Lucia 79, Gaffaro 
Rina 69, Golzio Gvangelina 76, Kdllar 
Mercedes 52, Marchesini Marianna 77, 
Mttttioni Gster 69, MesCroul Laura 77, 
De Nardo Ada 76, De Nardo firmane 
gilda 71, Obizzì Antonietta 69. Parcotto 
Desdemona 72, Pilosio Kgle 68, Raf-
t'aelli Gioconda 78, Saodri Andreina 63, 
Tellini Adria 57, Tessitori Pia 55, Tie-
ghi Bibiana Ines 77, To-io Ada 73, Della 

•• Vedova Emilia 80, Zagoiin Ester 70, 
Ziìlio Anna 67. 

Sotiola alle Oraste 

Classa V* maestra Luigia Nascim 
beni Prucher, Alunne inscritte 61 • Fre­
quentanti 50 - Presentate alla Icenza 
25 - LicenziHte S4 : Anderlonì Livia 
67, Barbetti Aiiha.73, Bertoni Carolina 
57, Del Bianco Antonietta 58, Brugnera 
Giselda 74, Barra Ida 76, Canciani Giù. 
seppina 79, Feruglio Santa 66, Genti, 
tini Maria 71, Gobessi Anna 70, Gog-
gioli Laura 73, Oregoruttl Alba 69, 
Lo<is Pia 68, Lupierì Adellnda 60, Mar-
pillaro Giulia 67, Marzoua Ida 77, Mi-
chslioi Livia 68, Oliviero Maria 69, 

.Dall'Osta Giulia 6,?, Piutti Anna 65, 
Piutli Ragioa 61, Sbuelz Bianca 69, 
Simonetti Irma 71, Sornaga Zaira 63, 

Alunni privati, masohì - Presentati 
alla licenza 17 - L'iòeoziati 10: 

Antoniazzl Vincenzo 57, Booohini 
Ermo 64, Campos Giuseppe 55, Errias 
Arturo 55, Marouzzi Antonio 63, Miorln 
Ugo 56, Muzzatti Giorgio 67, Del Ne­
gro Olbo 57, Pasta Gaspare 55, Pap­
pati Ugo 66. 

Alunne {emtnlne - Preeentate alla li­
cenza 3 • Liceozi'itte 3 : 

Piettu Kveliaa . 73, Sbroiavaoca Ce­
cilia 60, ToDutti Caterina 67. 

(Continua) 

Cnltu ( la g r a v e «ualore 
11 vigile urbano Placonzotto trovi ieri 

sotto la loggia lauuioìpale, oolpiia da gravo 
uinlore, la iiuostunute Potris Teresa d'aimi 
38 da Chiusatorto, 

La ti'»9i)orti1 nll'osiiitiile, dovu voiiiiu 
accolta d'urgouz». 

l& BÉéaia al Miiìsm, si darà , 
Contrariamente a quanto dice oggi 

if Oaiietlino possiamo assicur/re che , 
lo spettacolo d'opera al Minerva si 
darii iadubbiamente con artisti di car­
tello. Prima donna, la Corsini, 

VaUIOmi! KSKBCBIVII , 
Il Consiglio direttivo di questa Unione 

si pregia avvertire i signori soci che ha ' 
trasferito la propria sede negli ampi a 
comodi locali della ex. Camera oscura ' 
lo via Grazzano 6, mettendo a disposi­
zione di essi una spaziosa sala di rin-
uiofio e lettura coi! tutti i giornali eit- ' 
tadioi e pareccohi commerciali. 

Nella sede vi è rapparegohio tele- ' 
fononico. i 

II g r a v e p e r i c o l o d ' u n a I t a m b l n » 
Una bambina «i servizio dalla- fami­

glia Piaciolni di via "Villàltà,-' iUe'ntre 
stara sulla roggia presso ì! Moiin ita-
scosto, sdrucciolò e cadde nell'acqua. 
Gridò aiuto ed accorse II signor Pietro 
Braodolislo, agente dalla ditta] Orter, 
il quale vista la pericolante, si gettò 
nella roggia e non sanità slenti riuscì 
a trarla Cuori Fa assistita con cordiali 
e poscia accompagnata a casa. 

IJe v e n d U e d e l l a v o r a t o r i 
lori sera alle 7, l'oparaio Bsrtiiazi Eii-

gaaio di'Angelo d'anni 17 abitante a Pa-
derno venne medloato all'Ospitale per fe­
rita lacero-contusa alla terza falange del 
dito anulare della mano sinistra riportata 
sul lavoro. 

Il medico di gunnll» la giudicò guaribile 
in giorni vonticinquo. 

P o v e r o p a v o n e . ' 
Ci scrivono cba il pavone.... denun­

ciato da noi ieri par schiamazzi, è pas­
sata a miglior vita,.,, nello studio di 
un premiato imbalsamutora. 

Quantunque la pena sìa grave, meglio 
cosi... almeno par ohi ora costretto a 
sentirlo. 

toda FadiglioDB Seoassioa 
Aaohe in questo ritrovo il pubblico 

accorro -Dumeroso. 
Tutte le sere si nota gran folla che 

vi si reca per godere il fresco ed un po' 
di canto. 

Gli artisti diretti dal cav. Marocoo 
si fanno veramente onore e riscuotoco 
continui applausi. 

Il caffè à fornito di bibite fresche 
ed ottime senza ohe i prezzi vangano 
aumentati. 

Cr>onaoa giudixiaHa 
Corta d'Assise 

Il deliffo di Chiapisaeco 
Uccide la uiogUe v, ooìtsUato 

Continuano i ieslimoni 
Ieri vennero uditi altri testimoni di 

difesa dei quali però ne mancano 15 
all'appello, tanto ohe 

l'avv. Caporieooo 
si alza e chiede il rinvio dalla causa. 

Dice che lu direse. flou dal 24.giugno 
0. s, quando seppe ohe la causa do­
veva trattarsi nella presenta sessione, 
domandò il nnvio, neiia previsione ohe 
molti tastlffloni sarebbero stati assenti. 

Anche l'accasato face un ricorso In 
tal senso. 

Coma si vede i testimoni maiìoauo e 
perciò l'oratore chiede nuovamente il 
rinvìo. 

L'avv. Kttbazzer dalla Parta Civile 
non si oppone al rinvio, mentre.il P. M, 
è contrario, 

L'avv, Driussi dimostra con vsiido 
argomeotaziottl ohe è necessario il 
rinvio. 

La Cario si ritira pur decidere sul-
l'iDcldente a rientra respingendola a 
perciò 11 procasso opntipaa. 

Il maresciallo dei Carabinieri Snppo 
Attilio narra della costituzione del 
Pavon che si presentò tranquillo e in­
differente dicundo di aver uccisa la 
moglie perchè lo tradiva. 

OapoDgono poi ì testi. Smiìzottl, Buz-
zolo, Moras, Màgi, Regalin e Miolghini 
su circostanze uote. Danno buone in­
formazioni dalla Paulutzl ohe alIoZuc-
cheriflcio lavorava assai. Il soldato Mi-
neghini' depone che una notte vide due 
giovani avviarsi verso la casa della 
Pauluzzi a poi ritornare indietro. Non 
sa altro. 

à • 
Noi l'udienza di stamane è óontiauata 

la sfilata dei testimoni. 

. B u o n a neiaii^a^-'':' 
l Alla Dante Alighieri in:mo>i0'^ 

•s'Glovaìiiìi Grillo : Bizzattb Cfioyanni h, 1, 
.•tìeltrauié "Vittorio 1. 
'Vittoria d'Aste: Tomàsàlli; oav. Dauio 

ile liiali 
P a l u z z M , 3 — Campo di tiro. — 

Sulla questione bizantioa del poligono 
di questa Socieià del Tiro a segno, il 
Ministro della Guerra, per mezzo del-
l'on. Valle, comunica alla Presidenza 
locale che interasserii subito la D,re-
ziona del Genio Mi itare di Venezia 
perchè, con tutta la possibile sollecitu­
dine, faccia studiare dalla competaota 
Soz'one staccata di Udine, Il progotto 
del campo di tiro steb'ie per la Società 
intercomnnala della valle di Paluzza. 

Assodato ora che le, Presidenza fin 
dall'aprilo scorso ha fornito alla Se­
ziona gli elemeuti pcAorranti relativi 
alla' località prescelta per l'impianto di 
che tratti)»!, sperasi ohe la aosa ormai 
non venga più procrastinata, ma vi sarà 
provveduto con tutta la possìbile ur­
genza per evitare un inevitabile sfacelo 
della. Società. 

Par debito poi d'imparzialità e di 
giustizia, rendiamo sentiti ringrazia­
menti all'ou. nostro deputato, a nome 
d«lla Società e del pa^se, per il suo 
pronto interessamento in prò di una 
nobile ed utile ist'tuziane da cui la 
Patria molto aspetta. 

CondolU veterinaria. — Appren­
diamo con vivo dispiacere ohe l'egre­
gio nostro dott. Antonio Paggioni ha 
deciso di far ritorno alla sua terra 
natale di LoDigo, dopo appena due anni 
di permanenza tra noi. Al geniale a-
mico vadano gli auguri dal cuora ed 
i saluti affettuosi dì tutti, e special­
mente dai compagni del seròtino co-
tecc/uo. 

Crisi labbrioetiliea ovvero.,., baruife 
In famegia — Ci vien comunicato cba 
sig. Agoatino Di Gsata, ha presentato 
al sig. Sindaco, par l'inoltro al Sub Eoo-
Domo, la sua dimissioni da presideute 
della locale fabbrioceria, in seguito 
pare, a dissensi sorti tra preti a scac­
cini per questioni,.,, campaailosohe. 

DotteinSEPPESMRiNI 
C u r a d e l l a n e v r n i i t e n l a e d e l 

difitnvii i uervofi i d e l l ' a p p a r e e -
e b l o d i g e r e n t e ( l u a p p e t e n x a » 
d o l o r i d i a t o m a e o • • Htltlolseiwa 
eoe . ) . 
Giiasiilbiioiiì tatti i ^oni tt i l nllii 14 

Via Paolo Sgrpl n. 7 — Udine 

Note e Qotizie 
Un acAnte aatuinoliistiGO al Be 

La smeniita j 
Era corsa e diffusa la voce di un 

grave aocidante toccato al Re in nna 
glia automobilistica. Telegrafano dopo 
da Valdieri ohe oontrariatueote alle 
voci corsa, il Re non ha fatto alcuna 
gita in automobile a non ha lasciata 
ieri S, Anna di Valdieri, "' 

Il Re parti ieri da S Anna dì Val­
dieri alle ore 2266 per Borgo S. Dal-
mazzo. Quivi con un treno speciale 
parli per Aosta ove giungerà domattina. 

Il senatore Tulio Massaroni 
E' morto a Milano Tulio Massaroni 

senatore e membro dall'Accademia dei 
Lincei, A Milano copriva molte cariche 
pubbliche. Artista, patriota, poeta, edu­
catore, lancia opere notevoli che gli 
varranno l'onore della posterità. 

Il " Itrack „ degli zucolierì a Parigi 
Una csrioalura di Jafuzot 

Si annuncia che ieri in una riunione 
tenuta Ila Borsa di Commercio, i rap­
presentanti dalle grandi Case hanno re­
spinto la proposta di Jaluzot di pagare 
le perdita prodottesi nella scorsa cam­
pagna dello zacchera e non in quella 
dell'ottobre prossimo. 

EJSI vogliano che sia rispettato il 
regolamento e cba Jaluzot paghi tutto. 

La Bitnoziono si complica quindi sem­
pre più. 

I canielots dì Parigi sono veramente 
spietati contro le persone che capitano 
sotto la critica pubblica. 

Ieri sera per esemplo, essi giravano 
a frotte txù boulevaràs, gridando: «la 
passeggiata di Jaluzot ; il suo grande 
capitombolo », ed offrendo ai passanti 
un pagliaccio che, spinto con la pras-
siona di un tubo di (tautohiou, al quale 
è attaccato, spicca un ealto e . . va a 
gamba all'aria; il belodco non costava 
ohe 96 centesimi e andò a ruba. 

Un milione e una buona azione 
Telegrafano da Parigi che la sjg&ora 

Hofar, fortunata vincitrice dei primo 
premio della lotterìa delia stampa, ha 
deciso di adottare ì due orfanolli ohe 
ostrassero i numeri della lotterìa. 

ECHI RUSST 
Contro la paca 

Tolografano da Pietroburgo al Temps: 
tU partito della pace continua ad 

essere eeriamenta combattuto dalla 
stampa guerrafondaia. 

« li Ratviet si unisce al Novale 
Wfimia ppr predire il ritorno di Witle 
«olla prima Dava in arrivo da Nuova 
York 

«Si avrà quindi la ripresa dalla guerra 
ad oltranza ». 

Tali voci sono spaoialmante confor­
tate dal telegramma belliooso che lo 
czar ha inviato al cloro di Oxembourg. 

K. jMi.MtiJ.vP.\l,l, ttiriititira /H-oprteCunu 
(JwvANHi Ouvi, $er. resiKimMU 

NBL • TBIOHSIMO DELLA MORTE 
di 

Fernando Fa*anzoiini 
La Sua autobiografia 

A trenta giorni di distanza dalla morte 
dcU'iusigiio soicnziiito, morte che addolorò 
profondninents nuauti lo conoscevano ottimo 
a traverso gli scatti impulsi del suo oa-
rattare, bononco, mente altissima, die 
della scian7.a aveva fatto un nobilissimo 
oulto, .orediaiao di far oosa grota e ai co­
noscenti od amici e ai lettori tutti pub­
blicando un suo squarcio aulobiogi'afico 
inedito, elio ci viene gentilmento favorito. 

L'uomo è tutto dipinto in questo poolia 
righe olle bone sintetizzano tutti i diversi 
aspetti dell'animo suo. 

Fui sempre, e sono delicato nel seo-
timanto, rude o ritenuta nella espres­
sione. La tenerezze e la riconoscenza 
mi commuovono con estrama facilità, 
della quale quasi mi vergogno e che 
mi sforza frenare. Il dolore fisiuo altrui 
non mi tocca acutameota, e non mi 
turba. Non ho paura che della paura, 
perciò altre paura nen ho provato mai 
Èbbi sempre abitudine di pensare ri­
gorosamente su tutto, specialmente su 
quanto ho operato, a cercai sempre 
di illumisarmi appieno e senza mdcgio, 
su qualunque oggetto dei miai etudìi 
e delle mìe riilesslOBl 

fui sempre leale in professione ; a-
vendo certa caDvIozìono dì superiorità, 
ohe — quando non rispettata — ac­
centuo ; mai peccando dì studiata a. bu­
giarda modestia. Il fare fortuna non 
mi fu mai obbiettivo. Facile allò sde­
gno istantaneo, scatto al primo impulso, 
e l'ira mi aceìeca ; ma ridivengo presto 
freddo e rigoroso giudice di me, più 
che dagli altri. Di carattere fiero e 
franco — sprezzante di certo benigno 
compatimento — ooodanoo a viso a-
perto, e con mordace satira, tuttociò 
che mi appare falso, camuffato, fittizio 
0 sleale. Sono tenace nei miei propo­
siti, ma piego facile a chi mi convìnca: 
Qoo mi offliiio a veruno per autorità, 
ma, riconosciuti i miei torti, li faccio 
da me stesso patenti s mi vi ritratto. 
Sono sensibilisàmo alle soffàrauza al 
trai morali, sono gonarosa e oarìtate 
vola per spontaneo bisogno dell'animo. 

Avviso 
Il Bottoscrittto si pregia informare 

il pubblico cUe ha assunto per proprio 
conto il rinomato Negozio di Orolo-
giorie LuiJBi QpoMai d i U d i n a , 
situato in via Mercatovacchìo. 

Oltre al ricco a variatissimo depo­
sita di orologi da tasca d'oro, argento 
e nichel d'ogni qualiià, pendole, sveglio 
eoe, a prezzi <ù non temefe alcuna 
concorrenza, il sottoscrii to ha pure 
fornito il auildetto nugcizio di un grande 
assortimento di oggetti di oreficeria 
e giojollaria di assoluta novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicnrando ìa più perfetta 
osecnzione dai lavori. 

QUINTINO DONT) 
Piaiiex<i S, Qicuiwno 

e 
Vìa Mércatovecchio suoccssorù d L. Cfros.n 

Acqua di Petàoz 
gùiiteiiiBnte pemrratricB della saluta 

dal Mlni.stero Vtighèro^e lirdvcttata «XJt 
S A I / U T A H I Ì : >, 200 CortiUcati puramente 
italiani, fra i ijuali uno del cpmm. '--Oarlo 
Sarfliono medico dèi defunto IBe ITmlieìrto 1 
— Ilio dol oomm. 0. Qm'n'co medica di 
B. X. Vittorio JEiuunnele tXI. — uno del 
cav." Oiuseppe La}>pom medica di SS. Iteone 
X n i — lino (lol prof, oom. Cfuido Baeaelli 
direttore dalla Clinica Qenei'ale di iSfimA 
ed ex Ki.aiiitf 0 della FnbUica. Istruitìoue. 

Concessionario por l'Italia : 
A. 'V. M o n i t o . Odine . .. 

fiappnseiitata dalia Ditta Angelo Fabrìs - Udina 
W=»-.^'s^'~»i:m^-m-c»—)sss«-|fc 

FFOt EttOF8 

Ringraziamento 
Il sottoscritto si sente in dovere di 

pubblioamaate riograziare l'egregio 
medico di Meretto di Tomba, dott, 
Giovanni Ferrari, par le sapienti a 
pateriie cure prodigate alla propri» 
bambina ammalata dì pertosse, rido­
nandogliela guarita in soli dodici giorni. 

Oliane assicura eterna Ticonosceiiza. 
Oolloredo di Prato, 4 Agosto 1805, 

Pietro Agosto. ' 

La sottoscritta ringrazia senfìtameate 
tutti coloro che si prestarono in qnat- 1 
siasi guisa nella luttuosa circostanza , 
della morte dal loro adorata augioletto 
Linda Comparini, asslauraudo per tutti 
perenne ' rioOqosoensa. 

Udine, i Agosto 1905. 
Famiglia Comparini. , 

iEiIRi« 9 
e ;iit di gaaiagim gloraaliera laroraiids ii casa 

Società Macchine per calza 
Oercansi persone d'ombo 

i sessi per lavori a calaa 
sulla nostra macchina. 
Lavoro semplice e pronto 
per tutto l'anno stando» 
coso. Inutili cognizioni 
preliminari. La distanza 
non nuoce affatto alla 

nostra offerta. Noi atessi comperiamo il 
lavoro eseguito. 

T H O S H. WHITTSCR & C.» 
XBIESXS —- Via OAmfanila, IT. 103 

NB. — Le lettore ranno affrancate con 
oent.^iJS e le carte postali con cent. 10. 

CESAHE d i T i U L Ì r 
M a l a t t i e I n t e r n e 

e e i p e e l a l m e n t e mt t la t t l e d i p e t t o 

Visito dalle 13>/i alle H '/ , 
tnttii i giorni meno le doueniolie, 

P i a x x a 3UK S v l i e m b r e , M. 7 

" " C A R D I A C I ! ! 
Telate in modo rapido sicurissimo soac-

(iiate per Bempta i vostri mali, diatotbi di 
cuore tacenti, e cronici? Volete robustezza, 
colma perenne'dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 
Premiato Uii . Farm. Ott. CANDELA 

A l s a n o (Bergamo). 

H A I J I T T I C d* ORECCHIE 

D/ft. VITALBA Sp08ìalìsta 
V CH E Z I A 

Galle degli AvrooMi, 3900 
VISITK tutti i giorni dalle ore 15 alle 17 

PAOOVA 
Via Cassa di iiisparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alla 12 

* per (e MfiLATTIE IMTEBNiS 
•! | ' . • '"" « HERVOSE.̂ , •;:'"•• | i ' f 

i Tisitadafl«13all»tì'i'Ì|WtSri^^ 

Fnmats LaWiiiio GMnito Fanaacsiii 
.. .'Giulio^ I fodredoa . f|. ' 

d'olio puro di'fegitó dì ÌntóS*ẑ ^̂ ^̂ ^ 
bile con ipofoaflti di oaloe a soda e soatauze 

' vegetali, I3atta emulBione,'per.:ra;ÀuiiSiiSaJ-
terabilità è ritenula fra vtutte'ltifiiiigfiòre. 

I IÌ8S» gode iatetamonta la fiducia Ilei 
pubblico per gli splendidi risultati ótteuuti 

1 nelle persone affette da Alienila; Baohitide, 
i &ro/!Mf»,,Consunzione. A'p/ ';:'! 
t Di sapore gradevoUsaimo .•fî ne mgerita 

ed óésimiiata con facilità assòluta. ;'••; 
I Premiata con medaglia d'oro all'Ésjp&i-
' zione intcrnazionàla di Borni, • 1803 ; jpa- : 
I rigìj»19Q4i : (Iron -premio; a maglia'd'eròi 
' Kvanze,';1904;;.iiièdagtìtt)ii'ò{ft^ 

1004; feaii'EWwio* Jnédaglì»; d'orò. : i 
i,;,,'Venditi»;!.lùbQttigUàgriuidéiHieS.W 
; mèdia lire 1.75 frpicoòla' .lire t'.OO franca 
': nel regno. — Sconto ai rivetìdltói. ' : : 

!a Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella praprla sbdc in VIA CAVOUR 
N, 24 (èx palazzo Mangilli). 

Celebrità Mediche didiìarano: 

l'ÀilIARO • 
• SOMMER 
** Vendapual „ 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosRa. 
P remia t a Di t ta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si voudo presso il BAB £OPO-

I I.AK£ Via Palliidio, 3. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medìco-ciiiruraiGa 
Eatg*ax ion i Bcnac» d a l o p e 

01TUiìJ.iaOK[ — DIENTI AKTIt'lCUIJ 
SISTEMI j'KRfEZIOHATI 

Via e o n i o u a , « « w GUIMii 
Onorario dopo prova sodiiisfacente. 

GOZZO I 
Rimedio prouto » sicuro contro H 

il GOZZO • 
Si vende uaicameuta presso il H 

, preparatore 6. B, Serafini — BB 
Tareenlo (Udine). • 
H, 1.60 il ti, in tutte lo favaiauio, H 

^ —- Lia ti, fianco noi Hogno voi'so ri- H 
1 inos.-̂ a di L. 1.70 ; G il, (cura coni- HB 
f plol:i'> 1, 9. M 

http://mentre.il
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,^, ,LB ipKioiiisì m m m eselnsivaHiBiitB per il " M l i , , p s s o rAiamiiiìstraieiie del Riomléitì UIIÌBB, Via Pr̂ feUtìfà K8. 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SooictA riunito Florio e Knbattiiio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società rli Navigaaiono Itoliau» a Vaporo 

Campitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Bappresenlanza Sociale 
Udine •— 94 - Via Aqiiileia - 94 — Udine 

3£*EO©slra.© paxtexisa© «SéL C3l-E!3iTO"Vjfìi, 
r A richiesto si diesentiaso biglietti 

per NEW-YORK ferri per l'interno degli Stati Uniti. 

tìi VAPORE 

' i l i O i W B A R n i J l 

Compagnia 

IT. Qt. I . 

•s. a . I . 
IT. a . i . 

Partenza 
8 agosto 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOSM Compagnia Partensa 

I T A L I Ì I A (nuovo plr. a ù.. o.) l a Veloce 10 ngosb 
S. tVOIA (doppia olioa) > 'ii > 
U««IIU.% IHiU&II.Hlinil'ilk N. a . I . 31 » 

.Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Ilio Agosto 1905 partirà il vapore della Veloce Citte di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTllALE. 
1." settembre 1905 » col piroscafo della Veloce Centro America 

^''' ' IbineB d a KienOTOi p o r I l a m b a y e H o n e - n o n g t u t t i 1 m e n i 
lanea da Veneaia ; e r Alessandria ogni 15 giorni. Da Tjnxmi nn giorno prima. 

Con viaggio dirètto fra Brindisi e Alosatindtia nell'andata. 
, N. l l . — Coincidonzo con il Mar Bosso, Bombay o Hong-Kong con patton/.e da Oenova. 
tt PSl!!SfiKTE ANNULLA IL PIJECEDBNTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insufierabile - llluminaxione elettrica 
• Sì acoettaao p a s s a g 0 i a r i e m e r o ! per qualunque porto deli'Adi-iatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte Jo 
linee eseroitata dalla Societ)i nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriento o per lo Americhe del Nord. 

TELF.FOMO W. 2 « 3 4 e 'del 'Sud e Amerioa GoatraJa. TELEFONO M. & - 3 4 
'• Per corrispondenza C a a s l i a p o s t a l e 38< Par telegrammi : Navigagione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società, 

M m 
in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

X e l e j T o n o s e n z a Oli s o p z - a a e r t a n d l e s p i T e s s I d i n u o v a ooatraasloiie. 

CESlOTTi W l à S H I I f H 
J j« veìiflitn €she noti n/ può 

contentare df 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0  
di Velotti par i Valli lu'/i'f}-
Tolo{/io, *) la IH il/fior jinn a 
«iella honttl t- tU'.iin 
effiiìacèii ttcgli J 
ulesNì. È / A_ 

'» êpo3î '̂ •̂i t"Ji"lusn-i ijoi' l'Ifad... 

Mitm<r— Genova — Huri — yaiMtt 
Ventii^jjroc'So i prìncip.iii farmagigti e droghlwi. 

POLVERE FARAONE 
TOPI ~ SORCI - T/ILFE 

Bsnza \iartco\Q (KY l'uomo, gli animai! domost.'cl e da corlilo. 

uso FAClUSaiMO - JUHUL'CATO SlCl'iU) 
Una acatolii Canfc. 76 (L. 1 franco di porto) 

N. Si sc:it. L. i!,óO — N. 6 soat. L. é.óO 
N. l'Z s tat . L. 8-— sempre iVan'fthedi poi'to. 

V f t l 17T17 propri'! arrostare la cajuta 
l U J j J J l £ l psUio farli crescere forti e rigogli 

TJaate il nostro specifico J f O ^ F O K i 
Un. flac. h. 3 (L. 3,80 franco di porto) 

N. 2 ilao, L. 6 franco di porto • 
nnllIpT^ r opuscolo cho {»»& di tpoolfillU medlolntll o di prodotti 

Indiriszàye le ordtnaeìtmi itnicamente al 
LMATORIO CHIMICO della SAlDTE-CmMagenta^SO, MilaBo_ 

flBtsFa Egiziana ISTANTÀNEA peF to ai eapelli 8il alla barba 
IL COLORE NATURALE 

Fw odarìre alla^dotuuodc uhs nQigpeirvengQDO oontìnvaineate dalla mia namaroBa olìentala per ave» la TINTVHA \RQ1Z1ANA  
in KM «ola bottìglia, alio " fisopo ài abbrarisre e Bempliĵ oars con osattnza ì'aupJicBciona >, il sottoscritto, prcprietario e fabbri-
isnta, o8e altre alle solite natatoie iu due bottiglie, ha poRto jn vendita la TWTVHA EGIZÌÀÌJA preparata anche in un solo flacone. 

E* ormai conatattifo <ba la pintura ìEgitinna Istantanea à 1* uaìca ohe dia ai capelli ed alla barba il più bel ooloro natorals. 
L'unica che DOQ ogoteQ^ «cntaiiKe vene^cbo, priva di nitrato d'uegeoto, piombo e rame. Per tali «uè prerogative l'uso di questa 
tìntara ó diveiuit« ormai gŝ gerala, poichò tnttt honno di giÀ abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parte preparato 
«tìweai'oiinilo d»iirg»nto. ' ANTONIO lONOmA 

itola grande llr« 4k — Piccola lire S.CSO. — Trovasi vendibile in ÌJI?INB ^TMBO V Ufficio Annunzi del Oiomale /& FSWLI. 

'•A 

Oliva Giovanni • 
Via SuBorioro 93 , (87 interno). AgOntO CIÌ ' Campagna 

Coiifeaionatm-a Saooiietti di carta 0 tela ' „ „ „ „ « „ r ..;,! 
per Droghitjri, Farmacisti e per USD sementi. ' K r "'"^ ""'"'^ rotórònjo, cerca im-

Lavori 'in cartonaggi d'orni qualità. | '•%?°' :„r • . . . , 
Eseguisco commissioni inUto^afià con fl„lf',.?"""•?" •"™' 

mtido'iia od ekgaMaaprcwi moaioissimi; ' *""' 'i'A«"n"''atraaone, 

piego. ,, ., 
Per ini:ornia/.ioni rivolgersi,al nostro Uf-
>Ì0 d'Alnminlst.r,i!RiATi« ' ' 

La reclame è fa vita del commercio 

DEPOSITO PER UDINE alle 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

; P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D i P L O M J D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del iéabafbapo, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solò Foppè-Chiha. 

U S O l On bicehiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno, rinvigpriaos ed eccita l'appetito 

Venifasì in tutte le Faroiaois, Drogherie e Liquoristi : 
farmacie 'GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirip-a I. d.n«nto alla Bitta: £. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

aitata 

Udine I90IÌ - Tip. Marco IJardtisoa 
i H i 

i 5 l M «.«. t» 3S.il*BO « •• *t* ^ .1«Ù-I*!IÌ 
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